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LA GIUNTA REGIONALE

Preso Atto che:
• con deliberazione n. 431 del.4.4.2000 integrata con successiva deliberazione n. 483 del 11.4.2000 il

Presidente della Giunta regionale è stato autorizzato a richiedere la dichiarazione di stato di calamità
naturale per i territori, nelle provincie di Siena e Grosseto, colpiti dall’evento sismico dell’1.4.2000;

• con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 maggio 2000 è stato dichiarato lo stato di
calamità naturale relativamente ai Comuni di Piancastagnaio, Radicofani, Abbadia S. Salvatore, San
Casciano dei Bagni in provincia di Siena e di Castell’Azzara in provincia di Grosseto;

• con ordinanza del Ministro dell’Interno incaricato del coordinamento per la protezione civile è stata
disposta l’assegnazione alla Regione Toscana della somma di lire 2,7 miliardi (Euro 1.394.433,63) per
gli interventi urgenti alle infrastrutture e agli edifici pubblici e di culto, per gli interventi per la salvaguardia
dell’incolumità pubblica e privata, per l’eliminazione delle situazioni di rischio e per garantire l’avvio della
ripresa delle normali condizioni di vita delle popolazioni colpite;

Verificato che l’ammontare dei danni ad edifici pubblici, di culto e privati è stato stimato dai Sindaci dei
comuni interessati e dalle competenti strutture regionali in circa lire 26 miliardi (Euro 13.427.879,38);

Preso Atto che in rapporto al fabbisogno finanziario sopra specificato è già stata trasmessa all’Area
Interdipartimentale Protezione Civile con nota dell’11.07.2000 prot. 104/26552/02-10 una prima richiesta
di integrazione finanziaria rispetto alle somme già assegnate con l’ordinanza DPC n.3061 del 30.6.2000,
che sarà aggiornata sulla base delle ulteriori verifiche in corso;

Ritenuto, nelle more di tale integrazione, di disciplinare l’utilizzo dei fondi già disponibili per gli interventi più
urgenti, in conformità alle prescrizioni della ordinanza di assegnazione;

Verificato, nel corso della riunione in data 31.07.2000 con i Sindaci dei comuni interessati, che tali
interventi sono da individuare nel ripristino degli immobili che, in conseguenza dell’evento sismico, sono
stati oggetto di provvedimenti di inagibilità totale o parziale con conseguente
- evacuazione dagli immobili medesimi dei nuclei familiari ivi residenti a seguito di provvedimento

dell’autorità comunale;
- cessazione in tutto o in parte prevalente dello svolgimento di servizi pubblici o di attività produttiva;

Vista la individuazione dei suddetti immobili effettuata d’intesa con i Sindaci quale risulta dall’allegato A,
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Verificato, sulla base delle segnalazione dei Comuni interessati che n. 8 nuclei familiari evacuati hanno
provveduto alla propria autonoma sistemazione;

Ritenuto di disporre per tali nuclei familiari la concessione di un contributo mensile fino a un massimo di lire
600.000 (Euro 309,87) per un periodo massimo di 12 mesi dalla data di evacuazione;

Preso Atto che sulla base delle rilevazioni effettuate dalla UOC “Rischio Sismico” i danni verificatisi per
effetto del sisma in oggetto risultano da classificare come derivanti da un evento pari all’ottavo grado della
scala Mercalli, mentre l’evento sismico è stato valutato con una magnitudo pari a 3.9 della scala Richter
pari al quinto grado scala Mercalli e che conseguentemente risulta necessario un approfondimento circa le



concause che hanno prodotto tale aggravamento di effetti, tramite specifiche indagini geofisiche superficiali
e sondaggi geotecnici, per un costo presunto pari a circa 60 milioni (Euro 30.987,41);

Verificato che sulla base del fabbisogno finanziario per le indagini sopra richiamate e per i contributi per
l’autonoma sistemazione dei nuclei familiari evacuati e della disponibilità di cui all’ordinanza DPC n. 3061
del 30.6.2000 risultano disponibili per il ripristino degli immobili inagibili di cui all’allegato A
complessivamente lire 2.580.000.000 (Euro 1.332.458,8);

Ritenuto pertanto di avviare la procedura per la progettazione dei suddetti interventi, determinando
l’ammontare del finanziamento destinato a ciascuno dei medesimi successivamente alla definizione dei costi
di ripristino quale risulteranno dai progetti esecutivi, tenuto conto delle risorse finanziarie a disposizione e
comunque in misura non superiore, per gli immobili di proprietà privata, all’80 per cento delle spese di
ripristino ammissibili;

Ritenuto di approvare le disposizioni generali per la presentazione e l’approvazione dei progetti e per
l’esecuzione dei relativi interventi nonché le modalità di erogazione finanziaria, contenute nell’allegato B
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Ritenuto di riservarsi di dettare ulteriori disposizioni per la concessione di contributi ai soggetti proprietari di
immobili gravemente danneggiati non compresi nell’allegato A, subordinatamente alla disponibilità della
integrazione finanziaria richiesta al Ministero dell’Interno, avviando nel contempo un procedimento per
l’individuazione dei soggetti interessati e la specificazione dei danni subiti e delle risorse occorrenti per il
ripristino;

Vista, agli effetti dell’art. 12 della legge n. 241/90, la proposta relativa ai criteri di priorità messa a punto
dalla U.O.C. “Rischio Sismico”, di cui all’allegato C parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

Sentiti i Sindaci delle amministrazioni comunali interessate;

A voti unanimi

DELIBERA

1. A ristoro delle spese sostenute per l’autonoma sistemazione dei nuclei familiari residenti nei comuni di
Piancastagnaio e Radicofani evacuati per effetto dei danni alle abitazioni provocati dal sisma in data
1.4.2000 è concesso un contributo mensile, fino ad un massimo di lire 600.000 (Euro 309,87), per tutto
il periodo dell’evacuazione e comunque non oltre un anno dalla relativa data di inizio;

2. E’ approvato l’elenco degli interventi prioritari di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione. Per il ripristino degli immobili di cui all’allegato elenco è autorizzato l’utilizzo di
una quota dei fondi di cui all’art.28 dell’ordinanza del Ministro dell’Interno n. 3061/2000 pari a lire
2.580.000.000 (Euro 1.332.458,8);

3. La competente struttura regionale è autorizzata ad attivare i necessari approfondimenti circa le concause
che hanno prodotto aggravamento degli effetti del sisma rispetto al grado di magnitudo rilevata, tramite



specifiche indagini geofisiche superficiali e sondaggi geotecnici, per un costo presunto pari a circa 60
milioni (Euro 30.987,41);

4. Al fine di attivare gli interventi di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto sono
approvate le disposizioni generali per la presentazione e l’approvazione dei progetti e per l’esecuzione
dei relativi interventi nonché le modalità di erogazione finanziaria, contenute nell’allegato B parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

5. Ulteriori disposizioni saranno dettate per la concessione di contributi ai soggetti proprietari di immobili
gravemente danneggiati non compresi nell’allegato A, subordinatamente alla disponibilità della
integrazione finanziaria richiesta al Ministero dell’Interno, avviando nel contempo un procedimento per
l’individuazione dei soggetti interessati e la specificazione dei danni subiti e delle risorse occorrenti per il
ripristino;

6. La competente struttura regionale è incaricata di definire il procedimento di cui al punto precedente;

7. Sono approvati i criteri di priorità per la concessione dei contributi di cui al precedente punto 5, quali
risultano dall’allegato C parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, la cui concessione è
comunque subordinata alla disponibilità delle ulteriori risorse finanziarie richieste al Ministro dell’Interno;

8. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, è comunicato ai Sindaci dei Comuni interessati
che provvedono ad adottare, con le modalità previste dall’ordinamento vigente, le opportune misure per
assicurarne la massima diffusione nell’ambito dei rispettivi territori.

9. Il presente provvedimento è soggetto a pubblicità ai sensi della L.R. 9/95 in quanto conclusivo del
procedimento amministrativo regionale. In ragione del particolare rilievo del provvedimento stesso, che
per il suo contenuto deve essere portato alla piena conoscenza della generalità dei cittadini, se ne
dispone la pubblicazione per intero, unitamente agli allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi
degli artt. 3 comma 1 e 2 comma 3 della L.R. 18/96.

Segreteria della Giunta
Il Coordinatore

Valerio Pelini

VISTO
Il Coordinatore del Dipartimento
della Presidenza e degli Affari
Legislativi e Giuridici
Valerio Pelini


